LEGGE 9 gennaio 2006, n.13
Di sposi zioni per la sicurezza della navigazione, per favorire |'uso
di navi a doppio scafo e per |'amobdernanmento della flotta.

La Canmera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Pronul ga
| a seguente | egge:
Art. 1.
Finalita
1 La presente legge, in conformta' alla politica comunitaria

sulla sicurezza dei nmari e agli obiettivi di politica anmbientale d

cui alla legge 7 narzo 2001, n. 51, e successive nodificazioni, a

fine di limtare |e conseguenze dei sinistri marittim in cui sono
coinvolte navi cisterna, pronmuove |'uso di navi cisterna ad alto
livello di protezione, dotate dei piu elevati standard di sicurezza,
reca disposizioni per promuovere |'amodernanento della flotta, con
particolare riferinmento alle unita' navali destinate al servizio d

trasporto pubblico locale, e sostiene |la pronozione della ricerca in
canpo navale, quali elenenti determinanti per la sicurezza della
navi gazi one e |la salvaguardia della vita umana in mare.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto a
sensi dell'art. 10, conmi 2 e 3 del testo unico delle
di sposi zi oni sull a pronul gazi one del l e | egqi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura della disposizione di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d
pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale delle Conunita'
eur opee (GUCE)

Nota all'art. 1:

- La legge 7 marzo 2001, n. 51 (Disposizioni per la
prevenzi one del I ' i nqui nanent o derivante dal trasporto
marittino di idrocarburi e per il controllo del traffico
marittino) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 narzo
2001, n. 61.

Art. 2.
Divieti di iscrizione e di navigazione

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge
non possono essere iscritte nei registri tenuti dalle autorita'
nazionali navi cisterna a scafo singolo, aventi portata |orda
superiore a 600 tonnellate, abilitate al trasporto di petrolio
greggio o di prodotti petroliferi e chimci la cui eta" risalga a
oltre quindici anni

2. L'accesso ai porti, ai termnali off-shore e alle zone d
ancoraggi o nazionali delle navi cisterna a scafo singolo, d
qual siasi nazionalita', che trasportano prodotti petroliferi, e’

vietato secondo quanto previsto dal regolanento (CE) n. 417/2002 de
Parl amento europeo e del Consiglio, del 18 febbraio 2002, e
successi ve nodi ficazi oni

3. Sono esentate dal divieto di cui al comma 2 |le navi cisterna d
portata lorda conpresa tra 600 tonnellate e 5.000 tonnellate
utilizzate esclusivamente all'interno dei porti per operazioni d



bunker aggi o.

Nota all'art. 2:
- Il regolanento CE n. 417/2002 del Parlamento europeo

e del Consiglio del 18 febbraio 2002, e successive
nmodi fi cazioni, relativo all'introduzione accelerata delle
nor e in materi a di doppio scafo o di tecnologia

equi val ente per le petroliere notoscafo e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. L 64 del 7 marzo 2002.

Art. 3.
Fondo per favorire |la denolizione del naviglio obsoleto
1. E istituito, a decorrere dall'anno 2005, presso il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo volto a favorire la
demolizione del naviglio obsoleto, la cui dotazione, per ciascuno
degli anni del triennio 2005- 2007, e' pari a 12 nilioni di euro.
2. La dot azi one del Fondo puo' essere integrata nediante
finanzianenti da iscrivere annual nente nella | egge finanziaria.
3. Il Fondo ha la funzione di favorire e di accelerare

| "elimnazione delle navi cisterna a scafo singolo non conform a
piu' avanzati standard in materia di sicurezza della navigazione,
provvedendo all'erogazione di contributi per |la denolizione di navi
cisterna, abilitate al trasporto di petrolio greggio o di prodott

petroliferi e chimci, aventi portata lorda superiore a 600
tonnellate, la cui entrata in esercizio, alla data del 31 dicenbre
2004, risale ad oltre quindici anni

4. 1l contributo di cui al presente articolo e' concesso alle
inmprese arnmatoriali aventi i requisiti di cui all'articolo 143 de

codice della navigazione, che vendono per |a denvolizione, o fanno
demolire per proprio conto, unita' che alla data del 21 ottobre 2003
risultano di proprieta’ delle inprese stesse o di inprese dello
stesso gruppo o che sono in loro piena disponibilita" con contratto

di leasing o altro contratto con obbligo di acquisto, ovvero che
risultano iscritte, non oltre |la nedesim data, nei registri tenut
dalle autorita' nazionali o rmunite, nello stesso periodo d

riferimento, del passavanti provvisorio, di cui all"articolo 149 de
codice della navigazione, e i cui lavori di denolizione hanno avuto
inizio nel periodo successivo a quello di cui all'articolo 2, coma
2, della citata legge n. 51 del 2001, fino al 31 dicenbre 2007.

5. Il contributo di cui al presente articolo e concesso e
I'i qui dat o, in Vi a provvisoria, dopo I'inizio dei lavori d
denol i zi one, per un inporto non superiore al 75 per cento del prezzo
ritenuto accettabile, per i lavori nedesim, dal Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti. Il contributo e in ogni nobdo
corrisposto in conformta' alla deci si one 2002/868/CE della
Conmi ssi one, del 17 luglio 2002.

6. Per ottenere la Iliquidazione definitiva del contributo, le

inprese interessate devono presentare, a pena di decadenza, a

M nistero delle infrastrutture e dei trasporti apposita istanza entro
il termne di sessanta giorni dalla data di ultinmazione dei lavori d

denol i zi one, corredata dal certificato della locale autorita

marittima nazionale, se |la denolizione e avvenuta in Italia, ovvero
di quella estera o consolare, negli altri casi, attestante la data d

inizio e di ultinmazione dei lavori stessi. Tale periodo si conputa
dalla data di entrata in vigore della presente |egge nel caso d

iniziative di denolizione avviate anteriornmente a tale data.

7. In caso di nmancata ultinazione dei lavori entro centottanta
giorni dalla data di concessione in via provvisoria del contributo,
ai sensi del commma 5, |'inpresa interessata e' tenuta a restituire
gli inmporti liquidati, maggiorati del tasso di interesse |egale.

8. Per le inprese arnatoriali che hanno ottenuto il contributo s



applicano, in relazione alle navi di eta' superiore ai quindici anni
le disposizioni di cui all'articolo 4, conmi 1 e 2, della citata
| egge n. 51 del 2001

9. Ferno restando il limte massino di spesa di cui al coma 1, i
contributo di cui al presente articolo e' pari a:

a) 130 euro per ogni tonnellata di portata lorda per |le navi d
portata |orda superiore a 10.000 tonnellate, entro il limte nmassino
di 30.000 tonnellate per singola unita'; il contributo per le navi d
portata | orda superiore a 10.000 tonnellate non puo' essere inferiore
al contributo erogabile alle navi di 10.000 tonnellate di portata
| orda;

b) 260 euro per ogni tonnellata di portata |orda per |e navi
ci sterna conprese tra 600 e 10.000 tonnellate di portata | orda.

10. L'ammontare del contributo conme determinato ai sensi del commma
9 non puo' in ogni caso essere superiore all'inporto del mancato
introito presunto derivante, per |'inpresa arnatoriale interessata,
dall"anticipata denolizione dell'unita' rispetto alla data di ritiro
dal servizio prevista dalla normativa internazionale e comunitaria.

11. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito i
Mnistro dell'economia e delle finanze, deternmina, con proprio
decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, i criteri di attribuzione dei benefici di cui a
presente articolo, sulla base della data di inizio dei lavori d
denolizione, nei linti delle disponibilita" di cui al comma 1

12. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, par
a 12 mlioni di euro annui per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007,
si provvede nediante corrispondente riduzione dello stanzianento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'anmbito
dell'unita'" previsionale di base di conto capital e «Fondo special e»
dello stato di previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze
per |'anno 2005, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanmento
relativo al nmedesi nb M ni stero.

13. A decorrere dall'anno 2008, al finanziamento del Fondo di cu
al comm 1 si provvede ai sensi dell"articolo 11, conma 3, lettera
f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodifi cazi oni

14. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Note all'art. 3:

- Lart. 143 del <codice della navigazione e' i
seguent e:

«Art. 143 (Nazionalita" dei proprietari di nav
italiane). - 1. Rispondono ai requisiti di nazionalita
richiesti per |I'iscrizione nelle matricole o nei registr

indicati dagli articoli 146 e 148 | e navi che appartengono,
per una quota superiore a dodici carati:
a) acittadini italiani

b) a per sone gi uridi che italiane, pubbliche o
private;
c) a soci et a' rel ativamente alle qual i sia

riscontrata dall'anmm nistrazione della marina nmercantile e
da quella dei trasporti, rispettivanente per le navi per le
quali venga richiesta |'iscrizione nei registri marittim e
della navigazione interna, l|a prevalenza di interess
nazi onali negli organi di amm nistrazione e di direzione e,
se costituite all'estero, si trovino nelle condizioni d
cui agli articoli 2505 e 2506 del codice civile ed abbiano
nell o Stato il rappresent ante | egal e o Vi siano
rappresentate da persona nunita di procura institoria.

2. Agli effetti della lettera c) del precedente conmg,
la prevalenza degli interessi nazionali negli organi d
amm ni strazione e di direzione si considera sussistente



guando sono cittadini italiani: nelle societa in none

collettivo, la nmggioranza dei soci; nelle societa in
accomandita, l|a maggioranza dei soci acconandatari; e,
nelle societa' per azioni, a responsabilita' linmtata e
cooperative, |la nmmggioranza degli amm nistratori, tra cu

il presidente e |'ammnistratore delegato, nonche' I|a
maggi oranza dei sindaci ed i direttori generali. Nel caso
di soci et a' costituite all'estero, Il e persone che

rappresentano stabilmente la societa' nel territorio dello
Stato devono essere cittadini italiani

3. Rest ano salve |e disposizioni previste dagl
articoli 7 e 221 del trattato istitutivo della Comunita'
economi ca europea. ».

- Lart. 149 del <codice della navigazione e' i
seguent e:

«Art. 149 (Abilitazione delle navi alla navigazione). -
1. Le navi iscritte nelle matricole e le navi e
gal l eggianti iscritti nei registri sono abilitati alla

navi gazione rispettivanente dall'atto di nazionalita e
dalla licenza

2. A tale effetto l'atto di nazionalita' puo' essere
t enmpor aneanente sostituito da un passavanti provvisorio, e
la licenza di una |licenza provvisoria.».

- di articoli 2, comma 2 e 4, conmi 1 e 2 della citata
| egge n. 51/2001, sono i seguenti:

«Art. 2 (Contributo per |la denolizione del naviglio). -
(Om ssis).

2. Il contributo di cui al conma 1 e' concesso alle
imprese arnmatoriali che vendono per |a denolizione o fanno
denolire per proprio conto wunita' di proprieta delle
i nprese stesse non oltre la data del 30 settenbre 2000 ed
iscritte, non oltre la nedesinma data, nei registri di cu

all"art. 146 del codice della navigazione, i cui lavori d
denolizione abbiano inizio nel periodo conpreso tra i
1° gennaio 2000 e il 31 dicenbre 2002, ed e' pari alire

250.000 per ogni tonnellata di portata lorda, entro i
limte massino di 30.000 tonnellate per singola unita'

(Omissis). ».
«Art. 4 (Limti di operativita’ e decadenza da
benefici). - 1. Le inprese armatoriali che beneficiano de

contributo per la denolizione di navi cisterna abilitate a
trasporto di petrolio greggio o di prodotti petroliferi e
chimci non potranno utilizzare in attivita' di cabotaggio
nazi onal e, successivanente alla data di erogazione de
beneficio, navi cisterna a singolo scafo di eta' superiore

a venti anni, ad esclusione delle navi italiane gia' d
proprieta’ o delle navi italiane gia' gestite dalle stesse
i mprese.

2. L'eventuale wutilizzo, diretto o indiretto, de
naviglio di cui al comm 1 in attivita" di cabotaggio

nazi onal e conporta Il a decadenza dal beneficio, con
| " obbligo di restituzione del contributo nei termni e alle
condi zioni di cui agli articoli 2 e 3 della presente
| egge. ».

- La decisione 2002/868/CE della Conmi ssione de
17 luglio 2002 relativa al regine di aiuti attuato
dall'ltalia per ridurre il nunero delle navi a scafo
singolo, con oltre venti anni di eta, della flotta
cisterniera italiana e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. L 307 dell'8 novenbre 2002. ».

- L'art. 11, conmm 3, lettera f) della | egge 5 agosto
1978, n. 468, e successive nodificazioni (R forma di al cune
norme di contabilita' generale dello Stato in nateria d



bilancio), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 22 agosto
1978, n. 233, cosi' recita:

«Art. 11 (Legge finanziaria). - (Qmssis).

3. La legge finanziaria non puo' contenere nornme d
delega o di carattere ordi nanmental e ovvero organi zzatori o.
Essa contiene esclusivanente norme tese a realizzare

effetti finanziari con decorrenza dal prinm anno
consi derato nel bilancio pluriennale e in particol are:

(om ssis);

f) gli stanzianenti di spesa, in apposita tabella,
per il rifinanzianento, per non piu" di un anno, di norne
vigenti classificate tra |le spese in conto capitale e per
le qual i nell'ultino eserci zio sia previsto uno
stanzi amento di conpetenza, nonche' per il rifinanzianento,

qualora la legge |o preveda, per uno o piu' degli ann
considerati dal bilancio pluriennale, di norme vigenti che
prevedono interventi di sostegno dell'econom a classificat
tra |l e spese in conto capitale;

(omi ssis). ».

Art. 4.

Fondo per favorire il pot enzi anment o, la sostituzione e
| " anmodernanento delle wunita' navali destinate al servizio d
trasporto pubblico |ocale effettuato per via marittima, fluviale e
| acual e

1. E istituito, a decorrere dall'anno 2005, presso il Mnistero

delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo volto a favorire i

pot enzi anmento, |a sostituzione e |'ammodernanento delle unita' naval

destinate, in via esclusiva, al servizio di trasporto pubblico |ocale
effettuato per via marittima, fluviale e lacuale, |a cui dotazione,
per ciascuno degli anni del triennio 2005-2007, e pari a 10 mlion

di euro.

2. La dot azi one del Fondo puo' essere integrata nediante
finanzianenti da iscrivere annual nente nella | egge finanziaria.

3. Il Fondo ha la funzione di provvedere al rinnovo e a
potenziamento delle wunita' navali destinate, in via esclusiva, a

servizio di trasporto pubblico di persone, di conpetenza regionale e
|ocale, effettuato per via narittima, fluviale e |acuale.

4. Ferno restando il limte massino di spesa di cui al conma 1, i
contributo di cui al presente articolo e concesso alle inprese che
gestiscono direttanente o indirettanente servizi di trasporto
pubblico di persone effettuati per via marittinma, fluviale e |acuale
che intendono potenziare la flotta attraverso nuove acquisizioni o
che vendono per |la denolizione, o fanno denolire per proprio conto,
unita' navali che, alla data del 21 ottobre 2003, risultano d
proprieta’ delle inprese stesse o di inprese dello stesso gruppo o
che sono in loro piena disponibilita" con contratto di |easing o
altro contratto con obbligo di acquisto, ovvero che risultano
iscritte, nei dodici anni antecedenti alla presentazione dell'istanza
per la concessione del contributo, nei registri tenuti dalle
autorita' nazionali e i cui lavori di denolizione hanno avuto inizio
nel periodo tra il 1° maggio 2005 e il 31 dicenbre 2007.

5. Il contributo di cui al presente articolo e lintato alle
unita' naval i aventi capacita' di trasporto, calcolata per
passeggeri, fino a 350 unita' e destinate a svolgere servizi pubblic
di trasporto regionale e |ocale, che operano in nodo continuativo o
periodico con itinerari, orari, frequenze e tariffe prestabiliti, ad
accesso generalizzato, nell'anmbito di un territorio di dinensione
normal mente regionale o infraregionale, ai sensi dell'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422.

6. Nel caso di denolizione di unita" navali, ai sensi del conma 4,
il contributo di cui al presente articolo e' concesso e liquidato, in



via provvisoria, dopo I|'inizio dei lavori di denolizione, per un
i mporto non superiore al 75 per cento del prezzo ritenuto

accettabil e, per i | avori medesi m , dal M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti. In caso di mancata ultinmazi one de
lavori entro centottanta giorni dalla data di concessione in via
provvisoria del contributo, |'inpresa interessata e' tenuta a
restituire gli inporti liquidati, naggiorati del tasso di interesse
| egal e.

7. L'ammontare del contributo di cui al presente articolo non puo
in ogni caso essere superiore all'inporto del nancato introito
presunto derivante, per |'inpresa interessata, dall'anticipata

denmolizione dell'unita" rispetto alla data di scadenza della vita
commer ci al e dell'unita" navale, cone stabilita dalla normativa
vigente in materia.

8. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con
il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentita | a Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto
1997, n. 281, determ na, con proprio decreto, entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in conformta'

con la normativa conunitaria in materia, i criteri di attribuzione
dei benefi ci di cui al presente articolo, nei linti delle
di sponibilita' di cui comm 1, graduando |la decorrenza della

frui zione del beneficio e |'entita' del nedesino.

9. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari
a 10 mlioni di euro annui per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007,
si provvede nediante corrispondente riduzione dello stanzianento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'anmbito
dell"unita" previsionale di base di conto capitale «Fondo special e»
dello stato di previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze
per |'anno 2005, allo scopo parzialnmente utilizzando 1'accant onanmento
relativo al nedesino M nistero.

10. A decorrere dall'anno 2008, al finanziamento del Fondo di cu
al comma 1 si provvede ai sensi dell"articolo 11, conma 3, lettera
f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodifi cazi oni

11. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Note all'art. 4:

-1l comma 2 dell'art. 1 del decreto legislativo
19 novenbre 1997, n. 422 (Conferinento alle regioni ed agl
enti locali di funzioni e conpiti in materia di trasporto
pubblico locale, a norna dell'art. 4, conma 4, della |egge
15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
10 dicenbre 1997, n. 287, cosi' recita:

«2. Sono servizi pubblici di trasporto regionale e

locale i servizi di trasporto di persone e nmerci, che non
rientrano tra quelli di interesse nazionale tassativanente
individuati dall'art. 3; essi conprendono |'insienme de

si stem di nmobilita" terrestri, nmarittim, |agunari,
lacuali, fluviali e aerei che operano in nodo continuativo
0 periodico con itinerari, orari, frequenze e tariffe
prestabilite, ad accesso generalizzato, nell'anbito di un
territorio di di mensi one nor mal ment e regi onal e o]

i nfraregional e. ».
- L'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n
281 (Definizione ed anplianmento delle attribuzioni della

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bol zano ed
uni ficazione, per I|le materie ed i conpiti di interesse

comune delle regioni, delle province e dei comuni, con |la
conferenza Stato-citta’ ed autononmie locali), pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202, cosi'



recita:
«Art. 8 (Conferenza stato-citta' ed autonom e locali e

conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autononmie locali e wunificata per le materie ed i conpit
di interesse conune delle regioni, delle province, de
conuni e delle conmunita’ nmontane, con la Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie |locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della programazi one econom ca,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubbli ci

il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei conmuni d'lItalia - ANCI, il ©presidente
dell'Unione province d'lItalia - UPlI ed il presidente

del I ' Uni one nazionale comuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat
dal ' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei guat t ordi ci si ndaci desi gnati dal I ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142.

Alle riunioni possono essere invitati altri nenbri de
Governo, nonche' rappresentanti di amm ni strazioni statali
locali o di enti pubblici

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi
il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANClI, dell'UPl o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al conm 1 €
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri.

Le sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio
dei Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno. ».

- Per |"art. 11, comm 3, lettera f) della | egge n. 468
del 1978 si vedano le note all'art. 3.

Art. 5.
Pronozi one della ricerca in canpo naval e

1. Al fine di <consolidare l|e basi tecnol ogiche dell'industria
marittima e di incrementare il ruolo della ricerca e dello sviluppo
nel mglioramento della sicurezza e della conpetitivita' della
flotta, il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e’
autorizzato a concedere, nel quadro della disciplina comunitaria in
materia e nel limte massino di 1 milione di euro per ciascuno degl

anni 2005, 2006 e 2007, all'lstituto nazionale per studi ed
esperienze di architettura navale (INSEAN) di Ronma e al Centro per
gli studi di tecnica navale S.p.a. (CETENA) di Genova i contributi d
cui all'"articolo 6, conmm 1, della legge 31 luglio 1997, n. 261

nonche' quelli di cui all'articolo 5 della | egge 30 novenbre 1998, n.
413, per i rispettivi programm di ricerca relativi al periodo
1° gennai o 2005-31 di cenbre 2007.

2. | programm di ricerca di cui al conma 1 sono approvati da
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere de

comtato tecnico-scientifico di cui all'articolo 4 della |egge
5 maggi o 1976, n. 259.

3. Fatto salvo quanto stabilito dal coma 2, alla concessione de
contri buti di cui al comma 1 si applicano |le disposizion
dell"articolo 6 della legge 31 luglio 1997, n. 261

4. A l'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, par
a 1 nmilione di euro annui per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007,



si provvede nediante corrispondente riduzione dello stanzianento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'anmbito
dell"unita" previsionale di base di conto capital e «Fondo special e»
dello stato di previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze
per |'anno 2005, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanmento
relativo al nedesino M nistero.

5. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Note all'art. 5:

- L art. 6 della legge 31 luglio 1997, n. 261
(Rifinanziamento delle leggi di sostegno all'industria
cantieristica ed armatorial e ed attuazi one dell e
di sposizioni comunitarie di settore), pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 7 agosto 1997, n. 183, cosi' recita:

«Art. 6. - 1. Al fine di increnentare il ruolo della
ricerca e sviluppo nel nmiglioranento della conpetitivita' e
di consol i dare le basi tecnol ogi che dell"industria
naval neccani ca, il M ni stero dei trasporti e della

navi gazi one e autorizzato a concedere, nel quadro della
disciplina conunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca
e allo sviluppo di cui alla conunicazione della Conmm ssi one
delle Conunita" europee n. 96/C 45/06, pubblicata nella
Gazzetta U ficiale delle Conunita’ europee n. C 45 de

17 febbraio 1996, all'lstituto nazionale per studi ed
esperienze di architettura navale (INSEAN) di Rona ed a

Centro per gli studi di tecnica navale S.p.a. (CETENA) d

Genova, contributi per i progranm di ricerca nel settore
naval e relativi al periodo 1° gennaio 1997-31 di cenbre 1999
ed aventi ad oggetto |o sviluppo di soluzioni avanzate in
tema di trasporti marittim ed industria cantieristica,

determinati e corrisposti nei limti e secondo |e aliquote,
le nodalita' e |le procedure di cui ai seguenti commi.
2. | contributi di cui al conma 1 sono riferiti alle

spese sostenute per la realizzazione dei programm d
ricerca finalizzati ad:
a) attivita' di ricerca fondanental e nelle discipline

scientifiche di potenziale interesse per |'ingegneria
navale marina, non collegata ad obiettivi industriali o
comerci al i;

b) attivita' di ricerca industriale tesa alla

defini zi one di netodol ogi e avanzate ed innovative nel canpo
della progettazione delle navi e delle strutture marine,
nonche' alla definizione di tecnologie costruttive in canpi
i nnovati vi, in particolare per navi ottimali per i
cabot aggi o nazi onal e;

c) attivita' di sviluppo preconpetitiva orientata
alla concretizzazione della ricerca industriale relativa a
determinati tipi di veicoli, inpianti e conponenti con
caratteristiche avanzate e innovative nonche' a prodotti,
processi di produzione o servizi nuovi. Per le attivita' d
cui alle lettere a), b) e c) le percentuali di aiuto sono
pari rispettivanente al 90 per cento, al 50 per cento ed a
25 per cento dei costi ammissibili effettivanmente
sostenuti .

3. | programm di ricerca dell'INSEAN di Roma e de
CETENA di Genova relativi al triennio 1997-1999 sono
presentati al Mnistro dei trasporti e della navigazione,
al Mnistro del bilancio e della progranmazi one econonmnica
ed al Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica
e tecnologica entro tre nesi dalla data di entrata in
vigore della presente | egge.



4., Ciascun programmua deve contenere |a definizione de
tem di ricerca, gli obiettivi che si intendono
raggi ungere, i costi previsti per le singole ricerche ed
ogni altra indicazione utile alla sua val utazione sotto i
profilo tecnico-scientifico.

5. Il Mnistro dei trasporti e della navigazione,
sentito il parere del comtato tecnico-scientifico di cu
all"art. 4 della legge 5 maggi o 1976, n. 259, di concerto
con il Mnistro del bilancio e della programuazione
economica e con il Mnistro dell'universita' e della

ricerca scientifica e tecnologica, approva i programm d
cui al conmma 3.

6. | contributi di cui al conma 1 sono corrispost
secondo le nmodalita’ di cui all'art. 2 della |egge
31 dicenbre 1991, n. 431, nonche' dell'art. 16, comm 2 e
3, del decreto-legge 24 dicenbre 1993, n. 564, convertito
dalla | egge 22 febbraio 1994, n. 132.

7. Per le finalita' di cui al presente articolo sono
autorizzati nel triennio 1997-1999 Ilimiti di inpegno in
ragione di 5.000 nmilioni per |'anno 1998 e 5.000 mlion
per |'anno 1999. ».

- Lart. 5 della legge 30 novenbre 1998, n. 413

(Ri finanzi anmento degl i i nterventi per [ "industria
cantieristica ed arnatoriale ed attuazi one della normativa
comunitaria di settore), pubbl i cat a nella Gazzetta
Uficiale 3 dicenbre 1998, n. 283, e' il seguente:

«Art. 5. - 1. Il Mnistro dei trasporti e della

navi gazi one e autorizzato a concedere, nel quadro della
disciplina conunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca
e allo sviluppo, al Centro per gli studi di tecnica navale
S.p.a. (CETENA) di Genova, un contributo sulle spese
sostenute per uno specifico programma straordinario d
ricerca, da condurre in collaborazione con il Consorzio
Confitarma-Finmare per la ricerca (COFIR) di Genova e da
conpletare entro un triennio dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, per |o sviluppo del cabotaggio
marittino e fluviale.

2. Per |'approvazione del programma di ricerca di cu
al conmma 1, nonche' per |a determinazione e corresponsi one
del relativo contributo, si applical'art. 6 della |egge
31 luglio 1997, n. 261, tenendo altresi’' conto delle
attivita' di ricerca nell e di scipline
scientifico-econoni che di potenziale interesse per la
navi gazione marittinma e fluviale.

3. Per le finalita' del presente articolo e'
autorizzato un limte di inpegno quindicennale di lire
1.000 milioni annue a decorrere dall'anno 1999.

4. 1l Mnistero dei trasporti e della navigazione
trasnmette ogni anno alle conpetenti Conmi ssi on
par | ament ari una relazione conplessiva sull'attuazione
delle leggi di settore, ivi conpresa la relazione sullo

stato delle ricerche finanziate ai sensi del presente
articol o. ».

- L'art. 4 della 1egge 5 maggio 1976, n. 259
(Provvidenze per |o sviluppo della ricerca applicata ne
settore della costruzione e della propulsione navale),
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 18 maggio 1976, n. 130,
cosi' recita:

«Art. 4. - Presso il Mnistero della narina nmercantile
e istituito un conmtato tecnico-scientifico per la ricerca
applicata nel settore della costruzione e della propul sione
naval e.

Il comtato e

presieduto dal Mnistro per la marina



mercantile o da un suo delegato ed e' cosi' conposto

a) da un funzionario del Mnistero della marina
nmercantil e;

b) da due esperti designati dal Mnistro per la
marina nercantile;

c) da due esperti designati dal Mnistro per la
ricerca scientifica e tecnol ogica;

d) da un esperto designato dal Mnistro per Ila
di f esa;

e) da un esperto designato dal Mnistro per le
parteci pazioni statali;

f) da due esperti designati dal Consiglio nazionale
delle ricerche

g) da un esperto designato dall'lstituto nazionale
per studi ed esperienze di architettura naval e;

h) da un esperto designato dal registro navale
italiano;

i) da quattro esperti designati dalle organizzazion
si ndacal i di categoria.

Le designazioni devono essere effettuate entro trenta
giorni dalla data della richiesta. Trascorso tale term ne
si provvede alla nomna del comtato che potra' essere
successivanmente integrato con |e designazioni pervenute
dopo il predetto ternine.

Le funzioni di segretario del conitato sono affidate ad
un funzionario del Mnistero della nmarina nercantile avente
qualifica non inferiore a quella di direttore di sezione.

I conponenti il comtato sono nominati con decreto de
Mnistro per la marina nercantile, durano in carica un
triennio e possono essere riconfermati.».

Art. 6.
Adeguanent o del | e sanzi on

1. A conma 3 dell'articolo 5 della legge 7 marzo 2001, n. 51, e
successive nodificazioni, |le parole: «da 1.033 euro a 6.197 euro»
sono sostituite dalle seguenti: «da 2.066 a 12.394 euro».

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |legge dello Stato

Data a Roma, addi' 9 gennaio 2006

Cl AVPI
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Visto, il Quardasigilli: Castell
LAVORI PREPARATOR
Canera dei deputati (atto n. 3528):

Presentato dall'on. Lion il 10 gennai o 2003.

Assegnato alla |X conmissione (Trasporti, poste e
tel econuni cazioni), in sede referente, il 4 dicenbre 2003,
con pareri delle comissioni I, IIl, V, VIII e XIV.

Esaninato dalla |X conmissione il 4 febbraio 2004,

1° aprile 2004, 30 luglio 2004 22 settenbre 2004;
16 di cenbre 2004; 25 maggi o 2005; 16 e 23 gi ugho 2005.

Esaninato in aula il 27 giugno 2005 e approvato in un
Testo wunificato con i numeri 4104 (Duca ed altri); 4362
(lannuccilli ed altri); 4775 (Gbelli); 4816 (Rosato ed

altri) il 28 giugno 2005.
Senato della Repubblica (atto n. 3518):

Assegnat o alla 82 conmi ssione (Lavori pubblici
comuni cazioni), in sede referente, il 5 luglio 2005 con
pareri delle comrissioni 12, 22 32 4a& 5a 132 142 e



parl anentare per |e questioni regionali
Esaninato dalla 82 conmissione in sede referente i
7-12 luglio 2005; 16 e 23 novenbre 2005.

Rel azione scritta annunciata il 5 dicenbre 2005 (atto
n. 3518-A relatore sen. Gillo).

Assegnato nuovanente alla 8% conmissione, in sede
deliberante, il 13 dicenbre 2005 con il parere delle

commi sioni 12, 22 3a& 4a 5a 132 142 e parlanmentare per
| e questioni regionali.

Esaninato ed approvato dalla 82 conmi ssione in sede
del i berante il 14 dicenbre 2005.

Nota all'art. 6:
- Si riporta il testo dell'art. 5 della citata |legge n
51 del 2001, cone nodificato dalla presente |egge:
«Art. 5 (Controllo degli spazi marittim di interesse

nazionale). - 1. Entro dodici nesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Mnistro dei trasporti e
della navi gazi one, di concerto con il Mnistro
del | " anbiente, fissa, con propri decreti, |e disposizion

attuative del sistema di controllo del traffico marittino
Vessel Traffic Services (VIS) e ne assicura |la gestione
operativa attraverso le strutture centrali e periferiche
del M nistero.

2. L'art. 83 del codice della navigazione e sostituito
dal seguente: «Art. 83 (Divieto di transito e di sosta). -
Il Mnistro dei trasporti e della navigazione puo' limtare
o vietare il transito e la sosta di navi nmercantili ne
mare territoriale, per notivi di ordine pubblico, d
sicurezza della navigazione e, di concerto con il Mnistro
del | ' anbi ent e, per notivi di protezione dell'anbiente
mari no, determinando |le zone alle quali il divieto s
est ende».

3. Il conmandante della nave che, nell'anbito delle
acque narittine interne e territoriali, non osservi gl
scheni di separazione delle rotte, e soggetto alla
sanzi one prevista dall'art. 1231 del codice della
navi gazione. In tale caso |'armatore della nave e' soggetto
alla sanzione amm nistrativa del paganento di una soma da
2.066 a 12.394 euro, nmggiorata, nel caso di nave da carico
o di nave passeggeri, dell'inmporto di 2,58 euro per ogn
tonnellata di stazza |lorda della nave. Tal e sanzi one e
irrogata dal capo del circondario narittino conpetente per
territorio.

4. A di la" del linmte esterno del mare territoriale
italiano, |'inosservanza degli schenm di separazione delle
rotte conporta:

a) a carico del comandante di nave battente bandiera
italiana, |'applicazione della sanzione prevista dall'art.
1231 del codice della navi gazi one;

b) a carico del comandante di nave battente bandiera
estera, la segnalazione all'autorita' dello Stato d
bandi er a. ».



